
Lo sciopero della ca-
tegoria «è l’ultima
risorsa nelle mani

dei lavoratori per sensibi-
lizzare il governo, gli
enti locali e le associa-
zioni datoriali affinché si
arrivi alla chiusura del
contratto del trasporto
pubblico locale». Il com-
mento è del segretario
nazionale dell’Ugl Auto-
ferrotranvieri, Vincenzo
Galdiero, il quale annun-
cia «la decisione del sin-
dacato di proclamare 24
ore di sciopero per il
prossimo 19 luglio».
«Preoccupa l’immobili-
smo che si registra nella
trattativa – continua Gal-
diero -; nonostante tre a-
stensioni generali, le
quali hanno visto un’al-
tissima percentuale di a-
desione, non sono stati
compiuti passi avanti con
il risultato che i problemi
che investono il settore
aumentano. Il sindacato
ha sempre mostrato
grande senso di respon-
sabilità; ora tocca alle as-
sociazioni datoriali e il
governo fare un passo
decisivo per chiudere il
contratto, iniziare ad af-
frontare le carenze strut-
turali e per evitare ulte-
riori disagi per la cittadi-
nanza, alle prese, fra l’al-
tro, anche con gli scio-
peri nel trasporto aereo e
nelle ferrovie».
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19 luglio: stop 
del trasporto 

pubblico locale

Per il risanamento occorrono 
coraggio ed equità sociale

Se «il Governo vuole realmente
dare a questo Paese equità so-
ciale e sviluppo, non riuscirà a

farlo con un balletto di cifre». Lo ha
dichiarato il segretario generale del-
l’Ugl, Renata Polverini, sottolineando
inoltre che «per riuscire a trovare una
giusta sintonia con il sindacato su temi
così importanti c’è una sola strada ov-
vero il confronto». «Per noi il risana-
mento dei conti pubblici – continua
Polverini – non si fa né partendo da
una manovra-bis né prosciugando le
magre risorse di lavoratori e pensionati
né diminuendo il numero dei dipen-
denti pubblici». Per Polverini infatti
«occorrono soprattutto coraggio e de-

cisione nei confronti dell’Europa chie-
dendo una rinegoziazione dei termini
per il rientro del deficit italiano nei pa-
rametri Ue. Senza dimenticare che
spettano direttamente al Governo l’in-
dividuazione dei sprechi veri della
Pubblica amministrazione e l’avvio di
una lotta senza quartiere all’evasione
fiscale e al lavoro sommerso». «Per
ora – conclude la sindacalista – ab-
biamo ascoltato dai giornali solo ipo-
tesi oscure che producono inutili allar-
mismi, l’ultima delle quali, in ordine
di tempo, è la creazione di una holding
per la gestione degli immobili non
strumentali. In questo modo non si ar-
riverà mai al cuore dei problemi».

«Via lo scalone e partenza della previdenza complementare»: questi per il
sindacato gli unici argomenti sui quali è possibile intavolare un confronto

Gli unici argomenti
«di cui siamo di-
sposti a discutere

in materia previdenziale
sono l’eliminazione dello
scalone del 2008 e la par-
tenza della previdenza
complementare». È quanto
dichiara il segretario gene-
rale dell’Ugl, Renata Pol-
verini, aggiungendo che
«tra l’altro negli incontri a
Palazzo Chigi e con il mi-
nistro Damiano abbiamo
ricevuto ampie rassicura-
zioni in merito ai confini e
ai temi di un eventuale
confronto con le parti so-
ciali sulle pensioni» «Non

è necessario ridiscutere –
prosegue – o rivedere i
coefficienti di trasforma-
zione. La verità è che il
Governo ha bisogno di
fare cassa, ma per noi non
può farlo a danno dei lavo-
ratori» Polverini infine
non ritiene «accettabile
che simili informazioni,
come il taglio dei coeffi-
cienti, possano essere co-
nosciute prima dai mezzi
di comunicazione che dai
diretti interessati. Eviden-
temente c’è una profonda
differenza di significato tra
ciò che noi e l’Esecutivo
intendiamo per concerta-

zione». Da alcuni fonti
giornalistiche, infatti, sa-
rebbe emerso che il nuovo
Governo avrebbe l’inten-
zione di tagliare i coeffi-
cienti di trasformazione,
cioè la percentuale di sti-
pendio che deve trasfor-
marsi in pensione. Sempre
secondo questa indiscre-
zione, i coefficienti, pila-
stro della Riforma Dini,
potrebbero essere rivisti al
ribasso, con una sforbi-
ciata compresa fra il 6,5 e
l’8%, già entro l’estate. Il
28 giugno, in tal senso, è
in programma la riunione
del Nucleo di valutazione.


